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di vigilanza sulle radiodiffusioni. 

GIOVEDÌ 13 LUGLIO 1967, ORE 11. - Presi- 

I 
(lenza (le1 PTesidente DELLE FAVE. 

I1 Presidente Delle Fave informa i Com- 
missari su taluni reclami e richieste, perve- 
nuti alla Commissione. Fra le richieste se- 
gnala quella del Ministro dei lavori pubblici 
relativa all’importanza della campagna nazio- 
nale di sicurezza stradale per cui si sollecita 
un intervento positivo della Commissione. Per 
i reclami, relativi principalmente alle notizie 
sui risultati delle recenti elezioni siciliane, a 
taluni documentari filmati sulla guerra nel 
Medio Oriente e alla trasmissione (( Memorie 
del nostro tempo 1 1 )  il Presidente fornisce de- 
lucidazioni alla Commissione. 
, Dopo interventi dei deputati Covelli, Nan- 
nuzzi, Savio Emanuela, Lajolo e Jacometti e 
dei senatori Monni, Angelilli, Ferretti, D’An- 

1 drea e Alberti, particolarmente connessi alle ’ questioni relative all’obbiettivitk di talune in- 
formazioni televisive e ai ciiteri di ricostru- 
zione di talune documentazioni a carattere 
storico (e per queste ultime i deputati di par- 
te comunista insistono affinchk la trasmissio- 
ne (( Memorie del nostro tempo 11 non coin- 
cida con la preparazione della campagna elet- 
torale), il Presidente Delle Fave riassume gli 
orientamenti emersi in Commissione e si ri- 
serva di fare conoscere ai commissari quali 
interventi porrà in essere in ordine alle que- 
stioni sollevate per la trasmissione di carat- 
tere storiografiw. 

Ribadisce l’utilità dell’opera svolta dalla 
Commissione e sottolinea l’efficacia di taluni 
interventi esercitati al fine di consentire la 
maggiore obbiettivitk possibile delle informa- 
zioni. Si augura che la funzione della Com- 
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missione possa essere potenziata sulla base di 
una migliore definizione normativo-isthzio- 
uale dei propri compiti. 

LA SEDUTA TERMIKA ALLE 13,30. 

COMMPSSHONE SPECIALE 
per I’esams di prowedimenti concernenti la di- 
sciplina dei contratti di locazione degli immobili 

urbani. 

IK SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 13 LUGLIO 1967, ORE 10,05. - PTe- 
sidenza del Pqesidmte BREGAWZE, indi del Vi- 
cepresidale REGGIANI. - Intervengono i 
Sottosegivtari di Stato per la grazia e giusti- 
zia Misasi, e per il turismo e lo spettacolo 
Sarti. 

ELEZIONE DI UN VICEPRESIDENTE. 
La Commissione procede all’elezione di un 

Vicepresidente. Risulta eletto il deputato Spa- 
gnoli. 

DISEGNO E PROPOSTA D I  LEGGE: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
27 giugno 1967, n. 460, concernente: ” Disci- 
plina transitoria delle locazioni di immobili 
urbani ” )) (4201); 

SPAGNOLI ed altri: (( Proroga dei contrat- 
ti di locazione di immobili urbani M (3975). 

La Commissione prosegue con l’esame del 
terzo comma dell’articolo 1. 

Dopo interventi dei deputati Bosisio, Ta- 
verna, Todros, Busetto, Spagnoli, Raucci, 
Pennacchini, Riccio e Mazzoni, dei Relatori 
Ronaiti e Cucchi e del Sottosegretario Misasi, 
la Commissione non approva un emendamen- 
to Amendola Pietro ed altri, inteso a sposta- 
re la data di scadenza del blocco prevista dal 
suddetto comma, e tre emendamenti eguali, 
il primo Cacciatore ed altri, il secondo Galdo 
ed il terzo Amendola Pietro ed altri, tendenti 
ad elevare a tre milioni il limite di reddito 
dei condut.tori oltre il quale il regime vincoli- 
stico cessa oomunque con il 31 dicembre 1967. 
I3 invece approvato un emendamento Cucchi 
che porta tale limite di reddito a lire 2 milio- 
ni e mezzo. 

La Commissione decide quindi di rinviare 
l’esame di alcuni emendamenti aggiuntivi. la 
eventuale approvazione e la collocazione dei 
quali sono condizionate dalle votazioni s~agli 
articoli successivi. 

111 Presidente soslaende qmndi la seduta. 
ku seduta ,sospesa nlle 1Z. iO.  riprende d l e  

12,50. 

Alla ripresa della seduta il deputato Pen- 
niacchini comunica che in un colloquio avve- 
nuto durante la sospensione della seduta è 
stata rilevata l’opportunità di chiarire il si- 
gnificato del seconda comrna dell’articolo i 
per evitare difficoltà e incertezze in sede inter- 
pretativa. A tal fine suggerisce di sostituire 
le parole (( semprecch6 tali conduttori O sub- 
conduttori dimostrino )) con le parole (c sem- 
precché i conduttori o subconduttori che si 
trovino nelle predette condizioni o categorie 
dimostrino )). La Commissione consente a 
riconsiderare per questo aspetto il secondo 
comma dell’articolo 1; dopo un breve inter- 
vento del deputalo Cacciatore e chiarimenti 
del Presidente e del Sottosegretario Misasi, la 
Commissione approva pestanto l’emendamen- 
to al secondo comma proposto dal deputato 
Pennacchini. 

Il testo dell’articolo 1 del decreto-legge ri- 
sulta quindi così formulato : 

I( d contratti di locazione e di sublooazione 
di  immobili adibiti ad abitazione, già proro- 
gati dalla legge 23 dicembre 1966, TI. 1123, 
sono ulteriormente prorogati fino al  31 di- 
cembre 1967 a scadenze consuetudinarie suc- 
cessive, per gli alloggi composti di tre o più 
vani abitabili con indice di affollamento infe- 
riore ad uno, e fino al 30 giugno 1969 a sca- 
denze consuetudinarie successive, per tutti gli 
altri alloggi. 

Sono, comunque, prorogati fino al 30 giu- 
gno 1969 i contratti suddetti per i conduttori o 
subconduttorj che alla data di entrata in vi- 
gore del presente decreto sono iscritti nel- 
l’elenco comunale dei poveri ovvero versino 
in condizioni di  grave disagio economico, 
quali i ciechi e i sordomuti,” pensionati, mu- 
tilati o invalidi di guerra, invalidi civili, del 
lavoro o per servzio, congiunti in primo grado 
di caduti in guerra o sul lavoro, semprech6 
i conduttori o subconduttori che si  trovino 
nelle predette condizioni o categorie dimostri- 
no i loro proventi e quelli dei componenti la 
famiglia anagrafica non superino complessi- 
vamente le lire centomila mensili. 

I1 regime vincolistico cessa alla data del 
31 dicembre i967 qualora il conduttore o il 
sukonduttore, e i componenti la famiglia ana- 
grafica, siano iscritti, ai fini dell’imposta com- 
plementare per l’anno 1967 per un  reddito SU- 
periore a lire due milioni e mezzo )). 

Sull’articoPo 2 intervengono i deputati 
Zincone, Todros, Corghi, Raucci. .4xnendola 
Pietro. Worra e Pennacchini. il Sottosegreta- 
rio Misasi e i Relatori Bowaiti e Cue~h i .  
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gnoli, Cacc.iatore, Galdo, Russo Spena, Fortu- 
na: Pennacchini, Borra, Busetto, Re Giuseppi- 
na: nonchB, ripetutamente, nella discussione 
dei diversi comma i Relatori Bonaiti e Cucchi 

Dopo che non sono slati approvati alcuni 
emendamenti Zincone ed altri. Beragnoli ed 
altri. Todros ed altri, Corghi ed altri, Galdo 
ed Amendola Pietro. la Comniissione approva 
il primo comma dell’articolo 2 senza alcuna 
modificazione e, aderendo ad una proposta 
del deputato Pennacchini, rinvia l’esame di 
un emendamento proposto dai deputati Borra 
e Bianchi Fortunato inteso a rendere appli- 
cabile anche alle ipotesi previste dall’arti- 
colo 2, le disposizioni del secondo comma del- 
l’articolo 1. 

La sedutci, sospesa rille i3,40, riprende 
alle 18,15. 

Alla ripresa, la Commissione approva il 
seguente comma aggiuntivo presentato dal 
deputato Borra e Bianchi Fortunato, sul 
quale si era dichiarato favorevole il Relatore 
Cucchi e contrario il rappresentante del Go- 
verno : 

i( Sono comunque prorogati fino al 30 giu- 
gno 1969 i canoni di locazione per i condut- 
tori o subconduttori che, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, si trovino nelle 
condizioni previste dal secondo comma del- 
l’articolo 1 1). 

TJ’ultimo comma dell’articolo 2 viene in- 
vece approvato nel testo del decreto-legge 
dopo che la Commissione ha respinto un 
emendamento del deputato Re Giuseppina di- 
retto a spostare di sei mesi, ciob al 30 giugno 
1968, l’inizio dello sblocco per le ipotesi ivi 
previste e un emendamento del deputato 
Corghi diretto ad elevare il limite di impo- 
nibile; su’ tali emendamenti si erano prece- 
dentemente dichiarati contrari il Relatore e 
il rappresentante del Governo. 

Viene quindi approvato il seguente arti- 
colo aggiuntivo presentato dal deputato Bo- 
sisio : 

ART. 2-bis. 

i( L’ufficio distrettuale delle imposte diret- 
[e nonché l’ufficio anagrafico comunale sono 
tenuti a rilasciare a richiesta degli interessati, 
i certificati accerhativi per tutti gli effetti di 
cui alla presente legge D. 

Dopo interventi dei deputati Mazzoni, Be- 
ragnoli, Galdo, Busetto, nonche del Relatore 
e del rappresentante del Governo la Commis- 
sione delibera di accantonare ed eventualmen- 
te ridiscutere in Aula, un emendamento pre- 
sentato dallo stesso deputato Mazzoni ed altri 
diretto a prorogare al 31 dicembre 1968 il re- 
gime vincolistico vigente nelle zone colpite da 



Per vani accessori si intendono i locali de- 
stinati a servizi e disimpegno come bagni, la- 
trine, anticamere, ripostigli, corridoi, ingressi 
e cucine )). 

Dopo interventi dei deputati Pagliarani, 
Riccio, Mazzoni, , del Relatore Cucchi e dei 
Sottosegretari Sarti e Misasi, l ‘arholo 4 vie- 
ne approvato nel testo del decreto-legge. Viene 
alt.resì approvato un conmia aggiuntivo pre- 
sentato dai deputati Riccio e Cucchi del se- 
guente tenore : 

(( Resta ferma l’efficacia degli aumenti co- 
munque convenuti fra le parbi a meno che 
essi siano inferiori al carioiie che risulterebbe 
applicando a quelli dovuti anteriormente alle 
,convenzioni gli aun1ent.i previsti dal. decreto 
legislativo 6 dicembre 1946, n. 424, e dalle suc- 
cessive disposizioni in materia, comprese 
quelle della presente legge. In tal caso il con- 
duttore deve al locatore il canone risultante 
dall’applicazione di dette disposizioni n. 

Viene quindi approvato il seguente articolo 
aggiuntivo proposto dai deputati Riccio ed 
Origlia, che ottiene l’adesione dei Relatori e 
dei rappresentanti del Governo : 

ART. 4-bis. 
In materia‘di locazione di immobili adi- 

biti ad uso di albergo, pensione o locanda, con- 
tinuano ad osservarsi, in quanto applicabili, 
le disposizioni del decreto-legge 23 dicembre 
1964, n. 1357, convertito con modificazione 
nella legge 19 febbraio 1965, n. 33. 

Le disposizioni di cui all’articolo 4 della 
legge 2 marzo 1963, n. 191, si applicano sol- 
tanto ai contratti riguardanti immobili di pro- 
prietà dello Stato, delle regioni, delle pro- 
vince e dei comuni. 

Le disposizioni di cui all’articolo 5 della 
stessa legge si applicano solo nel caso che il 
locatore sia persona fisica. 

La capacità professionale di cui all’artico- 
lo 6 della predetta legge deve essere accertata 
dal Ministero del turismo e dello spettacolo 
in relazione alla precedente attività svolta dal 
locatore, o dal figlio, che dovrà gestire diret- 
tamente l’azienda alberghiera, salva in caso 
di contestazione, la competenza dell’autorith 
giudiziaria. 

I1 parere del Ministero del turismo e dello 
spettacolo di cui al secondo comma dell’arti- 
colo 7 della sopracitata legge, B subordinata 
alla presentazione della licenza edilizia corre- 
data dai relativi elaborati temici 9 ) .  

Successivamente la Commissione approva 
l’articolo 5 nel testo del decreto-legge senza 
modificazioni. 

Dopo interventi dei deputati Mazzoni, Od- 
do e 6acciatore, la Comrrrmissione approva il 
primo conima dell’articolo 6 nel testo del de- 
creto-legge. 

I1 secondo comma, avendo la Commissione 
accolto un emendamento del deputato Fortu- 
na, viene approvato nel seguente testo: 

(c I canoni dei contratti di cui al c o n ”  
precedente sono aumentali, dal 10 gennaio 
1868 al 31 dicembre 11968, nella misura del 
10 per cento rispetto al canone dovuto al 31 
dicembre 1867 )). 

11 Presidente rinvia quindi alla seduta di 
domani l’csame del decreto-legge. 

h SEDUTA TERMIIL’A ALLE 21,20. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

.GIOVEDÌ 13 LUGLIO 1967, ORE 9,30. - P7e- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
visene il Ministro Segretario .di Stato, B.erti- 
nelli .ed il S,ottosepetario, ,di Stato alka pub- 
blica istruzi,one, Badaloni. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori BALDINI (ed altri: (( Norme in- 
tegr<ativ,e del1.a legge 7 ,dicembre 1961, n. 1264, 
le ad,ella legge 2 apri1,e 1958, n. 320, sui con- 
corsi riserv,ati ,nell’Amministrazione oentrale 
e perifserica ‘della pubblica istruzione )I ( A p -  
provata dalla V l  Commissione permanente  
del Senato) (3381). , 

Dopo l’a relazione favorevole d,el deputato 
Cava1 1 ari Nerin,o, 1 a Commissifone approva, 
Senza modificazimoni, gli articoli della propo- 
sta ,di legge, ch,e, ,al termine della seduta, B 
votata a scruti.nio segreto ed approvata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,45. 

%N SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 13 LUGLIO 1967, ORE 9,G. - PTe- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. - Hnter- 
viene il Sottosegretario d i  Stato per le finanze, 
Gioia. 

DISEGSO E PBQPQSTA DI LEGGE: 

c( Modificazioni delle norme sul conten- 
zioso tributario 1) (3829); 

Bozm ed altri: (c Riforma del wntenzio- 
so tributario )) (88). 

IJ! relatore Di Primi0 i81nstsa i pm-vedi- 
manti soEcermandosi sunnla differenza Ira il 





le tesi divorziste, nuovi e piia incidenti argo- 
menti. 

Egli esclude che il divorzio rappresenti 
oggi una esigenza sociale; al caso è una esi- 
genza ideologica di alcuni gruppi politici. 

Passa, quindi, ad esaminare criticamente 
i dati statistici riportati nella relazione che 
accompagna la proposta di legge del deputato 
Fortuna, facendo notare che le domande di 
separazione - così come risultano dalle tabelle 
presentate dal deputato Fortuna - rappresen- 
tano, oggi, il 2,26 per cento rispetto ai matri- 
moni che vengono celebrati in un anno. 

Tenendo, perb, conto che delle domande 
di separazione presentate alcune vengono ab- 
bandonate, altre non sono omologate, altre 
ancora in sede contenziosa vengono rigettate, 
argomenta che le effettive separazioni non 
raggiungano il numero di 7.000 all’anno per 
cui rappresentano 1’1,75 per cento rispetto 
ai matrimoni. 

Fa notare che le domande di separazione 
in Italia sono percentualmente inferiori ai di- 
vorzi pronunciati negli !altri Paesi. Inoltre, 
osserva che nei Paesi divorzisti più elevato 
13 il numero dei figli illegittimi, tanto che 
in Italia si ha una media d i  28 illegittimi su 
1.000 nati vivi, mentre in Svezia si arriva sino 
a 141 illegittimi su 1.000. 

Anche la statistica dei suicidi dimostra che 
questo fenomeno è molto più esteso nei Plaesi 
divorzisti: in Italia si hanno 52 suicidi su 
10.000 decessi, in Francia 139, in Svezia 183, 
nella Germania Orientale 243, in Ungheria 286. 

Anche l’indice della delinquenza minorile 
risulta più elevato nei Paesi divorzisti rispet- 
to a quanto non avvenga in Itialia. Conseguen- 
temente, a suo giudizio, ed in base ai dati 
riportati, il divorzio, nei Paesi ove esiste, non 
B un rimedio per la maggiore stabilità delle 
famiglie ma gli sembra, piuttosto, rappresen- 
tare un reale aggravamento del male. 

Successivamente il Presidente, constatato 
che alcuni iscritti per la discussione di que- 
ste proposte di legge sono impegnati presso 
la Commissione speciale per i fitti, e che altri 
hanno fatto pervenire alla Presidenza specifi- 
ca giustificazione, dichitaara decaduto il depu- 
tato Romeo. 

I deputati Fortuna, Guidi e Sforza danno 
atto al Presidente della decisione presa, perb 
sottolineano la necessità che la discussione si 
svolga con maggiore impegno degli oratori di 
parte democristiana in quanto ritengono che 
il sistema di fare intervenire un solo deputato 
per seduta possa lasciar trasparire un orien- 
tamento volutamente dilatorio nell’esame di 
queste proposte di legge. 

I[ depntati iBrniatucci o Uell’iBndro conte- 
stano la esattezza delle interpretazioni date 
all’atteggiamemto del Gruppo democristiano. 

11 Presidente, quindi, rinvia il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

LA BEDUTA TERMINA ALLE 11,35. 

l[N SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 13 LUGLIO 1967, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente CAIATI. - Intervengo- 
n o  i Sottosegretari di Stato per la difesa, Gua- 
dalupi e Cossiga. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Varianti alla legge 12 novembre 1955, 

n. 1137, sull’avanzamento degli ufficiali del- 
l’Esercito, della Marina e dell’Aeronautiea, 
nonché alla legge 13 dicembre 1965, n. 1366, 
concernente l’avanzamento degli ufficiali del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza )) 

Su proposta del Relatore Buffone, la Com- 
missione delibera di rinviare il seguito della 
discussione del disegno di legge ad laltra se- 
duta. 

(3778). 

DISEGNO D I  LEGGE: 
cc Modificazioni delle norme riguardanti 

il ruolo e l’avanzamento dei magistrati mili- 
tari (3963). 

I1 Presidente Caiati comunica che in sosti- 
tuzione del Relatore Pintus, indisposto, rife- 
rirà egli stesso sul disegno di legge. 

Comunica che la V Commissione bilancio 
ha deliberato di esprimere parere favorevole 
sul disegno di legge e parere contrario sugli 
emendamenti a suo tempo inoltrati e che la 
IV Commissione Giustizia ha  espresso parere 
favorevole sul disegno di legge e sugli emen- 
damenti inoltrati suggerendo alcune modifi- 
che formali. Conclude esprimendo l’avviso 
che sia opportuno procedere all’esame degli 
articoli del disegno di legge definendo solle- 
citamente l’iter del provvedimento che i? viva- 
mente atteso da tutti i magistrati militari. 

Intervengono nella discussione i deputati : 
De Meo, il quale, [pur esprimendo il pr~pk50 
vivissimo rammarico per il parere contrario 
espresso dalla V Commissione bilancio sugli 
emendamenti, dichiara di n0n insistere nella 
presentazione di essi QII& non intralciare l ’d-  
terime iter del p r ~ g e * , t ~  di legge; A h t e ,  i: 
qua19 si associa anh .diichialxzione fatb dan 



deputato De ,leo; Fasoli, il quale considera 
molto importante il principio stabilito dalla 
connessione t ra  le carriere della magistratura 
milit.are e di quella ordinaria ed auspica che 
possano essere successivamente risolti i pro- 
blemi ancora pendenti e che formavano og- 
getto degli emendamenti presentati e Buffone, 
il quale esprime l’opinione che non si debba 
accogliere il parere della. V Commissione bi- 
lancio senza una ulteriore discussione, even- 
tualmente a commissioni riunite, in quanto 
15 incuntrovertibile che vi sia una diversità d i  
trattamento tra i magistrati ordinari e quelli 
milibari e che sia doveroso eliminare la. spe- 
reqaazione ai danni .di questi ultimi. 

I1 Sottosegr.etario di  Stato (per la difesa Gua- 
dalupi prende atto 8dell.e dichlasazioni iiese dai 
rappresentanti ,dai v.ari gruppi e, pur oondi- 
vi,dendo la giustezza delle osservazioni del de- 
putato Buffon,e, osseiva che il pi*ovv~edim.ento 
è .assai .atteso ed 8, quindi, opportuno proce- 
dere sol1,ecitamente sll’aipprovazione di esso 
,nel testo presentato dal *Governo. 

I1 deputato Buff,on.e dichima ch,e non insi- 
ste nella )proposta di chiedere una seduba del- 
l,e Commissioni V e VIII riunite. 

Suaessivaniente la Commissione approva 
gli .articoli ,del ,di,segno di  1.egge e la tabella 
senza smodificaziqoni. 

I1 disegno (di legge n. 3963 4, quin,di, vo- 
tato .a scrutinio segreto ed ,approv,ato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 13 LUGLIO 1967, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente ERMINI.  - Interven- 
gono: i Sottosegretari di Stato per la pub- 
blica istruzione, Badaloni Maria ed Elkan. 

DISEGXO DI LEGGE: 

(( Impiego di insegnanti elementari in at- 
tivita parascolastiche inerenti all’istruzione 
primaria )) (Approvalo dalla VI Co?nmissionc 
pcrninncnle del Scnato) (4115). 

Su proposta del deputato Valitutti e, in at- 
tesa del prescritto parere della I Commissione 
,Affari costituzionali, la Commissione delibera 
di rinviare ad altra seduta l’esame del dise- 
gno di legge. 

DISEGSO DI LEGGE: 

(1 Azione di tutela da svolgersi sui Con- 
vitti nazionali e su alcuni Istituti pubblici di 

1 educazione femminile )) (dpprouato dalla VI 
I Gomnzissione pe?”nnte del Senato) (4134). 
/I 

In sostituzione del relatore, il deputato Va- 
litutti illustra favorevolmente il prowedimen- 
io inteso a stabilire che i Convitti nazionali e 
gli Istituti pubblici di educazione femminile 
previsti dal regio decreto 1’ ottobre 1931, 
n. 1312, sono sottoposti alla tutela dei Prov- 
veditorati agli studi e che gli atti e le delibe- 
razioni adottate dai Consigli di amministra- 
zione degli Istituti sopra indicati, già di com- 
potenza delle soppresse Giunte provinciali per 
l’istruzione media, sono sottoposti all’esame 
e all’approvazione dei Provveditorati agli 
studi. 

Dopo intervento del Sottosegretario Elkan, 
la Commissione al termine della seduta vota 
a scrutinio segreto ed approva l’articolo unico 
del disegno di legge. 

DISEGKO DI LEGGE: 

(1 Incremento del ruolo organico dei di- 
rettori didattici e degli ispettori scolastici )) 

(4193). 

In via preliminlare il Presidente Ermini 
comunica che la I Commissione Affari costi- 
tuzionali e la V Commissione Bilancio hanno 
espresso in merito parere favorevole. 

I1 deputato Borghi illustra favorevolmente 
il disegno di legge che si riallaccia a quanto 
dispone l’articolo 2 della legge 31 ottobre 1966, 
n. 942, concernente il piano di sviluppo della 
scuola, per incrementare gli organici dei di- 
rettori didattici e degli ispettori scolastici ne- 
gli anni dal 1967 al 1970, per un totale, rispet- 
tivamente, di 750 e di 80 posti. 

I1 provvedimento di cui si tratta B inteso 
a modificare le leggi: 3 febbraio 1963, n. 109; 
10 aprile 1954, n. 164, modificaha dall’artico- 
lo 49 della legge 24 luglio 1962, n. 1073 e dal- 
l’articolo 8 della legge 13 luglio 1965, n. 874, 
che stabiliscono la composizione dei ruoli dei 
direttori didattici e degli ispettori scolastici. 

Poiché si tratta di ruoli chiusi, occorre 
ricorrere ad una norma diversa dall’articolo 2 
della citata legge 21 ottobre 1966, n. 942, che 
prevede genericamente la possibilità dell’am- 
pliamento dei ruoli, senza stabilirne l’entità 
e i tempi di attuazione. 

Ha quindi luogo un ampio dibattito sul- 
l’argomento. I1 deputato Valitutti, pur dichia- 
rando di essere in linea di massima favore- 
vole al provvedimento, esprime tuttavia al- 
cune perplessità sulle disposizioni concernen- 
ti gli ispettori scolastici e ravvisa l’opportu- 
nith di integrare le norme per la istituzione 



delle direzioni didatt.ic.he, al fine di e l i m i n a ~  
ogni sperequazione esistente in tale settore.. 

11 deputato 6odignola B dell'opinione che 
occorre risolvere preliminarmente il proble- 
q a  degli ispettori scolastici, prima di afiron- 
fare la questione dell'ampliamento degli orga- 
nici. Occorre, a suo avviso, inoltPe, esaminare 
contemporaneamente al provvedimento anche 
il disegno di legge che concerne -le nuove nor- 
me sulla promozione dei direttori didattici a 
ispettori scolastici, risolvendo, se del caso, la 
questione relativa soltanto ai direttori didattici. 

'Mentre i ,d,epubati Seroni e Grilli Antonio 
,si 'associ.ano alle osservazioni formu1,ate dai 
deputati Valitutti e Codignola, il deputato 
Buzzi pon,e l',awento sull'opportunità di  ap- 
provare ,al più presto le norme ipceviste dal 
{disegno ,di lcegge in 'discussione. Escludsen,do 
la possibilità di  abbinare l'esame dei prov- 
vedimen ti richiam$at i dal tdepu t ato Co dignda, 
si associa alla richiesta di  ,accel,erare la (di- 
'scussion.e 'del progetto ,di lsegge relativo a i  oon- 
corsi per la prom,ozione ed ispett,ore didattico. 
Non <esclude tuttavia la possibilitk che, in 
ultima analisi, ,si possa (procedere ad uno 
,stralcio ldel 1dis.egnIo .di l'egge per la parte che 
concerne l',ampliamento 'dei ruoli dei diret- 
tori sdi,dattici. 

D.opo interv.ento ,dcel Presisdente Ermini, il 
quale *si richiama .alle norm,e 'del Rtegolvamlento, 
Pelative alla possibilità ,di .abbinamento di  ini- 
zi,ativ,e legislative, il Sottosegretario B-adaloni 
Marima sottolinea l'opportunità e l'urgenza d,el 
disegno ,di legge ,in ,esame, ribadeed.0 al con- 
Oempo la volontà 'del Gov'erno di  wnsentj,re 
w n  l'intenzione espr,essa dalla Commissione 
,di accelerare l'iter parl*amentar,e del .disegno 
d i  legge a. 3749, conoern,ente le norme sulla 
promozion,e dei ,direttori di,dattici a ispettori 
scolastici. Quanto, inoltre, alla ipotesi di 
stralcio formulata, ,dichiara in merih di  .ri- 
mettersi :all,a Commissione. 

Dopo breve replica ldel relatore Borghi, il 
qua1.e ribadisce l'opportunità e l'urgenza del 
provvedimento .anch,e per la parte che con- 
cerne l'ampliamento del ruolo degli ispettori 
scolastici, nonche dopo interventi dei depu- 
tati: Seroni, Giomo e Rosati, i quali dichia- 
rano .di essere favorevoli alla proposta di  
stralcio, la Commissione, deliberando in tal 
senso, approva l'articolo i smza modifice- 
zioni, quindi approva l'articolo 3 concernente 
la copertura, con un emendamento inte5o a 
perfezionare il riferimento agli articoli del 
prova~edimento. 

Al  termine della sedutal 10 stralcio degli 
articoli i e 3 del disegno di leg$y'e 6 vohato a 

scrulindo segreto ed approvaio con il nuovo 
titolo : (( Hneremenlo del molo organico dei di- 
rettori didattici )). 

SUI LAVORI DELLA COMMHSSIQNC'E 

11 detputato Levi k i a n  Giorgina sollecita 
l'esame ,della proposta di legge n. 3781, di cui 
d! primo firmatario, eoncernente : (( Modifiche 
,alle norme della legge 27 luglio 1966, n. 574, 
concernente i conwrsi magistrali e l'assun- 
zione in ruolo degli insegnanti elementari D. 

LA SEDUTA TERRZINA ALLE 11,30. 

' GIOVEDÌ 13 LUGLIO 1967, ORE 9,35. - Pre- 
sidenza del Residente ALESSANDRINI. 

11 ,dottore Ludovimm Nuvolmoni, direttore ge- 
ner,alBe adella Cassa ,d,epositi e prestiti, f,ornisce 
all,a Commissi,one una serie 'di dati relativi 
alle domande di mutuo presentate dai 6oniu- 
ni per l'attuazione ,della 1,egge 18 aprile 1962, 
n. 167, ai  niutui oonoessi .ed allle 'somme @ A  
erogate dal1,a Cassa depositi le prestiti. 

Suscessivamente il .d,ottore Nuvoloni ri- 
spondce ,alle ,domand,e rivoltegli ,dal ,dmeput.ato 
Lusoli, circa le ragioni dei ritardi nella eroga- 
zimone 8d.ei mubui; d.al ,d,eputato Natoli, in me- 
rito 'al numero ,d,ei comuni che h.anno .adott,ato 
i piani #di zona e non hanno presentato do- 
manda .di mutuo; $dal deputato Poerio, circa 
le %disponibilità wsi.due ~d~ella Cassa depositi 
.e ,prestiti ed,opo la ooncessione d,ei mutui per 
l'attuazione ,d,ell.a legge n. 167; dal Presisdenhe 
Alessandrini, cirea le garanzi'e ,dei mutui in 
questione; ,dal 'deputato Ripamonti, in meri- 
to : alla ripartizione delle somme mutuate per 
l'attuazione [della legge n. i67 a seconda della 
destinazione per l'acquisjzione ,delle aree 'e 
per l'esecuzione delle opere di urbanizzazio- 
ne; alla media annua dei mutui concessi in 
generale dalla Cassa depositi e prestiti per la 
realizzazione delle opere stesse; alle possihi- 
lith per i comuni di ottenere mutui per una 
percentuale superiore al 20 per cento del fa&- 
~ Z ~ S O ~ ~ C I  f i l n ~ ~ ~ i a ~ i ~  per l'attaiazfnne dei plani 
di zona ed in merito infine alla ukilitb~ e possi- 

E bili!& della emissione di cartelle fondiarie da 
part-e della Ce55a depfitatlt F presFiQi ]ber pro- 
ca1rarsi ultrriijrl t7esp"SEsiliit$ fiilnnzkrj,. 

LA SEDCT'I mFaSIHx.4 ALLE i0,5$. 
'[ 
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IS SEDE LEGISLATIVA. I 

GIBVEDÌ 13 LUGLIO 1967, ORE 10,50. - Pre- 
sidenza del Presidente ALE~SANDWIXI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per i la- 
vori pubblici3 Giglia. 

DISEGXO DI LEGGE: 
((Modifiche ed integrazioni alla legge 4 

fehhsaio 1963: n. 129, sul piano regolatore 
generale degli acquedotti )) (4041). 

La Commissione prosegue nell’esame de- 
gli articoli del disegno di  legge. 

Dopo l’intervento gd.el Sottosegretario Gi- 
glia, che si  dichiara contrario all’emendamen- 
to present.ato .dal d,eputato Lusoli nel ~ R X I  
.della precedente seduta al.secondo comma del- 
l’articolo 1, La Commissione approva tale ar-  
ticolo nel testo proposto td,al Relatore nel corso 
della seduta ,di ieri. 

L’articolo 2 viene approvato senza modifi- 
eazioni. 

I1 disegno ,di legge viene quin.di votato a 
scrutinio ,segreto al  termine della seduta ed 
approv’ato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Autorizzazione .di spesa .di lire due mi- 
::l.aiTdi per il compltetamento di edifici dema- 
niali autorizzati ,da leggi speci,ali )) (Approvato 
dalla VI1 Commissione permanente  del Se-  
nato) (4133). 

La Commissione prosegue nella adiscussio- 
ne del 1di.segno di legge. 

I1 Presiden te Al.essand,rini mmunica di  
aver ,richiesto .al Ministro dei lavori pubblici 
,di fornire :pmcise indicazioni cisca gli edifici 
demanitali da completare ed il relativo fabbi- 
sogno finanziario, avverte che la Commissione 
bilanci,o non ha ancor$a espresso i l  spro,prio pa- 
rere siigli emendamenti presentati dal Rela- 
Lore e dal Governn e ‘dichiara di ritenere che 
gli emendamenti proposti .dal Relatore potreb- 
bero ritenersi superati in relazione alle assi- 
curazioni ,dsel <Governo di fornire 1.a documen- 
tazione richiesta. 

I1 deputato Ripamonti rileva che l’emen- 
damento da lui presentato si  pesenta tecnica- 
mente ineccepibile quanto all’indicazione dei 
me-zzi .di copertma ,della spesa, consente il 
completamento di  ‘edifici demaniali destinati 
a pubblici uffici ed evit.a in tal m.odo il ri- 
corso alla locazione degli .immobili per i l  fun- 
zionamento degli .edifici stessi; conclude di- 
chiarando di essere pronto a ritirare l’emen- 
damento proposto qualora .il Governo si im- 
pegni, in sede d i  presentazione dello stato di  

previsione della spesa per il prossimo eser- 
cizio finanziario, a fornire indicazioni esau- 
rienti circa gli edifici demaniali da comple- 
tare, i mezzi finanziari corrispondenti e l’or- 
dine delle prorità che sarà seguito. 

Dopo un intervento del Sottosegretario Gi- 
glia, il quale assicura che il Governo fornir& 
le indicazioni cui hanno fatto riferimento il 
Presidente ed il deputato Ripamonti, e del de- 
putato Ripamonti, che, preso atto delle di- 
chiarazoni del Governo, dichiara di  ritirare 
1’emen.damento proposto, il Presidente Ales- 
sandrini rinvia ,ad altra seduta il seguito della 
discussione .del ‘disegno d i  1,egge in attesa che 
la Commissione bilancio esprim.a il proprio 
parere sull’emendamento presentato dal Go- 
verno. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(c C,omposizi,one ,del wnsiglio ,di ammi- 
nistr,azionle ,d.ell’Azienda nazionale autonoma, 
delle stmde )) (3710). 

Su ,proposta ,del Rmelatore, la Commissione 
d,elibera ,di rinviare .ad altra seduta la discus- 
sione d,el ,disegnso ‘di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDì 13 LUGLIO 1967, ORE 11,20. - Presi- 
denza del Presidente ALESSANDRINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, Giglia. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

BRANDI: (( Acquisto di case da parte del- 
1’INCIS con le somme ricavate dall’alienazio- 
ne di alloggi .ai sensi del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, 
e successive modificazioni (3981). 

In assenza del Relatore, riferisce sulla pro- 
posta. di legge il Presidente Alessandrini che 
pone in rilievo le finalitk del provvedimento 
e si esprime in senso favorevole su di esso, ’ 

pus ritenendo necessario apportarvi talune mo- 
difiiche. Propone quindi - e la Commissione 
delibera alla unanimità - di richiedere che la 
proposta di legge sia trasferita alla sua com- 
petenza in sede legislativa. 

PRO~OSTA DI LEGGE: 

RIPAMONTI ed altri: (( Modifica dell’ar- 
ticolo 5 del decreto-legge 30 luglio 1966, n. 590, 
convertito con modificazioni nella legge 28 set- 
tembre 1966. n. 749 (39281. 
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In assenza del Relatore riferisce sulla pro- 
posta di legge il Presidente A1essandrir.i: il 
quale propone: e la Commissione delibera alla 
unanimitk di richiedere che la proposta di 
legge sia t.rasferita alla sua competenza in 
sede legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

IN SE5E LEGISLATIVA. 

GIOVED~ 13 LUGLIO 1967, ORE 9,30. - Presi- 
(lenza del Presidente SEDATI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per l’agricoltura e fo- 
reste, Schietroma; indi il Sottosegretario di 
Stato per l’agricoltura e foreste, Antoniozzi. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

MAZZONI, GITTI, PENNACCHIMI ed altri : 
(( Modifiche al testo unico delle norme per la 
protezione della selvaggina e per l’esercizio 
della caccia, approvato con regio decreto 5 giu- 
gno 1939, n. 1016 e successive modifiche. (Te-  
sto unificato approvalo dalla X I  Comm.issione 
permanente della Camera e modificato dal Se.- 
n ~ l O )  (221-1211-1230-8). 

I1 Relatore Imperiale illustra le modifiche 
apportate dal Senato al testo approvato dalla 
Camera, dichiarando che, pur essendo il prov- 
vedimento suscettibile di miglioramenti, B op- 
portuno approvarlo senza ulteriori modifiche. 
Esso rappresenta dopo molti anni la prima 
serie di innovazioni al vecchio testo unico 
del 1939. 

I1 deputato Gitti afferma che, nonostante 
i peggioramenti apportati dal Senato al testo 
della Camera, specie per quanto riguarda l’uc- 
cellagione, B opportuno varare la legge, men- 
tre presenta un ordine del giorno col quale 
chiede la costituzione da parte del Governo di 
una Commissione ad hoc di esperti e di rap- 
presentanti di organizzazioni di categoria 
perché studi prima del prossimo anno le ul- 
teriori modifiche da apportare al testo unico. 

I1 deputato Mazmni, nel sottolineare la 
sua sodisfazione per la conclusione del fatico- 
so i ter della legge. chiede anch’egli che si 
prosegua 10 studio per prowedere ad un più 
generale adeguamento della vecchia legge 
sulla caccia attraverso una Commissione di 
nomina governativa, auspicando altresì che ‘ 

sia esaminato al piia presto il regolamento re- 
lativo alla caccia controllata, previsto dal jl 

prorit.edina.en%o. 
Dopo una breve replica del S ~ t l ~ ~ e g r e t t ~ i ~  

Srhietroma, che invita ad approa-are definiti- , 

I 

vamente il provvediinento, gli emendamenti 
apportati dal Senato sono approvati. Sull’ar- 
ticolo 26 in .particolare intervengono i depu- 
tati Biagioni e Mazzoni per chiarire l’am- 
piezza ,della norma relativa alle riserve e il 
Sottosegret,ario Schietroma, il quale afferma 
ch.e il )Ministero terrà canto delle necessità 
tecnich,e #di funzionamtento delle riserve stes- 
se. In tal senso ‘dichiaza .di .accogliere un or- 
din,e del giorno del deputato Biagioni. 

Sono quindi accolti ,dal Governo gli oidini 
del giorno Gitti e Mazmni, nonché un ordine 
del giorno del deputato Fornale, tendente a 
tut,elare le riserve oomunali nella a0n.a #delle 
Alpi. 

Dopo una dichiaxazione .d,el d,eputato Del- 
l,a Briotta, il Presi,dente ,esprime il suo com- 
,piacim.ento per l’,approvazione .di un  provve- 
dimento, che & stato :ao”psgnato da larghe 
aspett,ative Ndlei cacciatori. Conoada n’el rite- 
n,ere urgente un ulteri,ore globale .esame della 
materia, m.a .d,ev’e mnsi,derare oom’e un  f,atto 
altamlente positivo la oonfluenza #di volontà 
che ha port.ato all’approvazione, dopo anni di 
,attesa, .di un.a legge che innova alcuni (punti 
essenzi,ali Nd,el v,ecchi,o testo unico. 

I1 provvedimento B quindi votato ,a ,scruti- 
nio segreto ed approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Pene per i trasgressori delle norme di 
polizia forest.ale )) (Approvato dalia VIZI Conz- 
missione permanente del Senato) (3905). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta del 
5 luglio sono stati presentati dal Relatore Lo- 
reti una serie di emendamenti che formano 
in sostanza un nuovo testo. Sono stati altresì 
1)resent.at.i emendamenti dai deputati Giorgi 
ed altri. 

L’articolo 1 del disegno di legge, dopo che 
suno stati respinti quattro emendamenti illu- 
strati dai deputati Giorgi ed Angelini ten- 
denti a diminuire le sanzioni, viene appro- 
vato nella seguente formulazione, proposta 
dal Relatore e concordata col Governo: 

h T .  i 

(( Per la violazione delle norme di polizia 
forestale contenute nei regolamenti di cui al- 
l’articolo 10 del regio decreto 30 dicembre 
1923. n. 3237. si applica la sanzione ammini- 
strativa del pagamento di una somma mini- 
ma di lire 500 e massima di lire 800? e con un 
mirainno in ogni caso di lire 2.8002 per:  

n) ogni pianta o ceppaia sradicata e per 
ogni piazmla potata in violazione ai suddetti 
regolannenli ; 
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b )  ogni pianta, ramo o cimale destinato 
ad (f albero di Satale )) trasportato o commer- 
ciato senza il permesso o contrassegno rego- 
1 amen t are ; 

c) ogni pianta non tagliata o ceppaia non 
estratta in violazione alle norme dei regola- 
menti concernenti i boschi affetti da malattie; 

d )  ogni pianta o ceppaia di castagno non 
tagliata o riceppata in violazione alle norme 
dei regolamenti relativi alla lotta antiparas- 
sitaria; 

e )  ogni capo di bestiame immesso in vio- 
lazione ai divieti di pascolo stabiliti dai rego-. 
lamenti medesimi. Qualora si tratti di bestia- 
me ovino il limite minimo della sanzione di 
cui al primo comma è ridotto a lire 200 e il 
limite massimo a lire 400; 

f )  la mancata denuncia per inosservanza 
delle norme concernenti i terreni arbustati e 
cespugliati. 

Non viene quindi accolto un emendamen- 
to aggiuntivo del deputato Giorgi, col quale si 
postula la creazione in ogni provincia di un 
comitato forestale, cui demandare le compe- 
tenze attribuite alle camere di commercio. 

L’articolo 2, respinto un emendamento 
soppressivo del deputato Angelini, viene ap- 
provato nel seguente testo, proposto dal Rela- 
tore e concordato c d  Governo: 

ART. 2. 

lPer le violazioni delle norme di polizia fo- 
restale contenute nei regolamenti di cui al 
precedente articolo si applica la sanzione am- 
ministrativa del pagamento di una somma di 
lire 400 e massima di lire 700, e con un mi- 
nimo in ogni caso di lire 2.000, per: 

a) ogni pianta o ceppaia abbattuta in 
contrasto con le norme dei regolamenti rela- 
tivi alle modalith dei tagli; 

b )  ogni ceppaia non rinnovata in viola- 
zione delle norme dei regolamenti relative ai 
cedui senza matricine; 

c) ogni ceppaia non rigovernata in vio- 
lazione alle norme dei regolamenti relative 
alle operazioni colturali dei boschi cedui; 

d )  ogni ara o sua frazione, in caso di 
inosservanza delle norme dei regolamenti re- 
lative all’allestimento e sgombero dd le  taglia- 
te e al ripristino dei boschi distrutti o dete- 
riorati. 

Viene quindi approvata la soppressione del- 
l’articolo 3 del disegno di  legge, proposta dal 
,Relatore e dal deputato Giorgi. 

Anche l’articolo 4 ,  dopo che è stato respinto 
un emendamento del deputato Angelini, ten- 

dente ad una ulteriore diminuzione delle san- 
zioni, viene approvato nel seguente testo, pro- 
posto dal Relatore e concordato col Governo: 

ART. 4. 

Per le violazioni alle norme di polizia fo- 
restale contenute nei regolamenti di cui al- 
l’articolo 10 del regio decreto 10 dicembre 
1923, n. 3267, diverse da quelle indicate negli 
articoli precedenti, si applica la sanzione am- 
ministrativa del pagamento di una somma mi- 
nima di lire 2.500 e massima di lire 5.000. 

Viene quindi approvato il seguente articolo 
aggiuntivo, proposto dal Relatore e concorda- 
to col Governo: 

ART. &bis. 

Le violazioni di cui agli articoli precedenti, 
quando sia possibile, devono essere contestate 
immediatamente. Se non può farsi luogo alla 
contestazione immediata, l’accertamento del- 
l’infrazione deve essere notificata entro 30 gior- 
ni all’interessato. La mancata notifica produ- 
ce l’estinzione dell’obbligo di pagare la som- 
ma dovuta. 

Il trasgressore è ammesso a pagare presso 
l’ufficio del registro della sede dell’Ispettora- 
to ripartimentale delle foreste con effetto li- 
beratorio una somma pari al minimo della san- 
zione prevista. 

Il personale di sorveglianza forestale che 
accerta le infrazioni deve trasmettere copia 
del verbale al capo dell’Ispettorato riparti- 
mentale delle foreste competente per territorio. 

L’articolo 5; dopo che è stato dichiarato pre- 
cluso un emendamento del depulato Giorgi, 
viene approvato nel seguente testo, proposto 
dal Relatore e concordato col Governo: 

ART. 5. 

Quando non sia stato effettuato il paga- 
mento in misura ridotta ai sensi dell’articolo 
precedente, il capo dell’ Ispettorato ripartimen- 
tale delle fokeste, se ritiene fondato l’accerta- 
mento e sentito l’interessato, ove questi ne 
abbia f , a h  richiesta entro 15 giorni dalla con- 
testazione o notifica, determina la somma do- 
vuta per l’infrazione ed in conformità ingiun- 
ge all’obbligato di pagare all’ufficio del regi- 
stro la somma medesima entro 30 giorni dalla 
notificazione. 

L’ingiunzione cost.ituisce titolo esecutivo. 
Contro di essa l’interessato. entro il termine 
prefissato per il pagamento, può ricorrere di- 
nanzi al pretore del luogo in cui è stata accer- 
tata .l’infrazione. 



Xon viene quindi approvato, pri‘evio parere 
ctmlrario del Relatore e del Sottosegretario, 
un emendamento aggiuntivo del deputato 
Giorgi, tendente ,ad attribuire esecutività ai 
vincoli discendenti dal regolamento del 1939 
solo all’atto della determinazione dell’inden- 
nizzo. 

I1 disegno di legge .i quindi votato a SCFU- 
tinio segreto ed approvato. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

CURTI AURELIO ed ARNAUD: (( Aumento 
del contributo annuo dello Stato all’Ente au- 
tonomo parco nazioriale Gran Paradiso )) 

11 rellatore Della Briotta, nel chiedere alla 
Commissione l’approvazione dei finanziamen- 
ti previsti dal presente provvedimento, non- 
ch6 dalla proposta Fracassi per il Parco 
d’Abruzzo, si rifà alle considerazioni già da 
lui ribadite in sede referente sulla urgenza 
di una normativa generale sui parchi. In tale 
quadro, consentendo cioB ad una discussione 
parallela, sarh possibile esaminare anche la 
istituzione del parco della Sila, gi8 approvata 
daal Senato. 

I1 Presidente ricorda che la Commissione 
bilancio ha chiesto la modifica della norma 
di copertura finanziria, modifica che va pre- 
disposta. 

I deputati Stella, Franzo e Bo segnalano 
,la gravita del problema del risarcimento dei 
danni provocati ai coltivatori dagli animali 
nel Parco del Gran Paradiso. 

Dopo un intervento del Relatore e del Sot- 
t,osegretario, il Presidente rinvia il seguito 
della discussione ad altra seduta. 

(271 O). 

PROPOSTA DI EGGE: 

FRACASSI : (( Ulteriore au‘mento del con- 
tributo statale a favore dell’Ente autonomo 
del Parco nazionale d’Abruzzo 1) (Urgenza) 

I deputati Giorgi e Fracassi chiedono che, 
al d i  lh del provvedimento in discussione, si 
cerchi di pervenire ad una regolamentazione 
generale, che riguardi il Parco nazionale 
d’;hbruzzo. 

I1 Sottosegretario Antoniozzi propone una 
nuova formulazions dell’articolo relativo alla 
copert~ara finanziaria. 

11 Presidente Pinvia il seguito delle discus- 
sione ad &tra seduFa. 

(3931). 

pWB190STE DI LEGGE : 
9cnator.i SPEZZAW ed alki  : a Hsfilnzine 

del P 8 k T O  lX!Zio~2:2 il7 Cdnbria (..IPPQiVClfa 
&!I Senznlo:, CdOt9i~:; 

BUFFOSE ed altri : (( Provvedimenti per 
la tutela delle hellezze naturali, la caccia e 
la pesca sull’Altipiano silano 1) ( U ~ g e n z a )  
(1072). 

11 relatore Della Briotta si rifh a quanto 
ossaivato circa l’opportunità di procedere 
contemporaneamente alla discussione dei 
provvedimenti in esame e all’esame della 
normativa generale sui parchi. 

I1 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE l f .45. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

~GIQVEDÌ 13 LUGLIO 1967, ORE 10. - Presi- 
denza  del Presidente DE MARIA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la sanith, Volpe. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

DE MARIA ed altri: (( Riordinamento de- 
gli Istituii fisioterapici ospilalieri di Roma )) 

(3803); 
MICQLAZZI ed altri : (( Norme sulla deter-- 

minazione dell’organico e del trattamento eco- 
nomico del personale degli Istituti fisiotera- 
pici ospi talieri di Roma )) (3149). 

I1 Relatore onorevole. Bemporad replican- 
do ‘agli intervenuti nella discussione generale 
ribadisce quanto giA sostenuto nella sua rela- 
zione introduttiva, in particolare per quanto 
riguarda l’isiituto San Gallicano, al quale 
non può non riconoscersi il carattere di Isti- 
tuto di ricerca. scientifica secondo la legge del 
1039. I1 problema a suo avviso B quello di for- 
nire .a questo Istituto e agli altri più adeguati 
mezzi finanziari. Mentre auspica una regola- 
mentazione organica della materia concernen- 
te tutti gli Istituti di ricerche considera l’ap- 
provazione della proposta di legge in discus- 
sione quale mezzo indispensabile per permet- 
tere ai due Istituti e particolarmente al (( Re- 
gina Elena 1) di funzionare. 

Si dichiara d’accordo con la soppressione 
della parte del settimo comma dell’articolo 2 
proposta anche dagli onorevoli Lattanzio e 
Barba, che concerne l’assunzione da parte 
dell’Ente di iniziative per diffondere ]la cono- 
scenza dei problemi inerenti alla prevenzione 
e cura delle waa1a.Lt.k nomhé con la proposta 
Barberi second~ cui il psi~~~i~ricp dsrmato~ogo 
del (( S. QaPlicano ) I  debba s ~ ~ l g e ~  le %unaio- 
1;E ali disetfore. si diichiam altresi d’acc:cssdo 
su!Ee n ~ w i n a  per CQXWSCI di direttore senza 
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perì) la limitazione ai soli r)aio?egi generdi e 
agli arsahnupaiulogi. Per. quanh conceme 
l‘tsservazionae $Al’uncarevole C a p a  cixa !a. 
scelta del Presidente dell’eniie zicosda che 
altra è la Pi,gax del Presidmtie che ha fnnzioni 
rnerarmerate amminis8rariive e altra 6 la %un- 
zione del direttcire sanitario. 

La Commissione poi approva un emenda- 
mento interamente sostitut.ivo dell’articdo 1 
proposto ,dal relatore del seguente tenore : 

(1 L’ente di  diritto pubblico con sede in 
Roma ” Istituti fisioterapici ospitalieri ” assu- 
me la denominazione di  ” 1stit.uti ospitalieri di 
oncologia e dermatologia )). 

Costituiscono l’ente : 
a) l’istituto oncologico giA (1 Regina 

Elena )); 

b )  l’istituto dei‘matologico (( S.  ?.?aria e 
S .  Gallicano )) con l’annessa farmacia aperta 
al pubhlico. 

Gli istituti ospitalieri di oncologia e derma- 
tologia hanno funzione ospedaliera e sono inol- 
tre riconosciuti a carat!ere scientifico in base 
al decreto ministeriale 22 febbraio 1939 11. 

L’articolo 2 è approvato con la soppressione 
delda parola (( maligni )), la soppressione al set- 
timo comma proposta dal relatore e l’aggiunta 
delle parole (( in  medicina )) dopo studenti alla 
fine de’l settimo comma. 

I1 testo definitivo, tenuto conto altresì della 
modifica per coo$dinamento da apportare alla 
nuova ,denominazione dell’ente, B pertanto il 
seguente : 

(( Gli istituti ospedalieri di oncologia e der- 
matologia, provvedono all’espletamento dei se- 
guenti compiti : 

a) lo svolgimento d i ,  studi e ricerche 
sulla origine, prevenzione, diagnosi precoce 
e cura dei tumori, delle malattie della pelle, 
della sifilide, delle malattie veneree e delle 
neoplasic cutanee; 

b )  la promozione di nuovi indirizzi or- 
ganizzativi e di nuovi mezzi diagnostici e 
t,erapeutici, in armonia con il progresso scien- 
tifico e tecnico, secondo le diret.tive del Mini- 
stero della sanik; 

c )  l’esercizio della funzione ospedaliera 
delle malattie indicate nella lettera a) ;  

d )  il perfezionamento del personale sa- 
nitario e la formazione del personale ausilia- 
rio nelle materie indicate dalla lettera a); 

e) la consulenza scientifica e sanitaria 
ad amministrazioni statali ed enti pubblici, 
nella mat.eria di loro competenza. 

Con le modalità da stabilirsi con apposita 
deliberazione, l’Ente ha facoltà di concedere 

h r a e  di studio, ispirandosi ai c-riteri di cui 
alla iegge 6 dicembre 1964, n. 1332, di  orga- 
nizzare consressi e convegni di studio e di 
intrattenere rapporti culturali con enti, isti- 
tuti e organizzazioni italiani e shanieri, an- 
che mediante la reciproca iskituzione di borse 
di studio e l’accettazione di studenti in medi- 
cina e di laureati in qualità di ospiti )). 

nel seguente testo dei proponenti : 
L’articolo 3 i& approvato senza discussione 

(( Sono organi dell’Ente: 
a)  il’ Presidente; 
b )  il Consiglio di amministrazione; 
c )  il Collegio dei iwisori 1). 

Sull’articolo 4 l’onorevole Scarpa si do- 
nianda come mai il nuovo ente, il quale, 
secondo quanto stabilito dall’articolo 1, già 
approvato, ha funzione ospedaliera delha ave- 
re un.consiglio di amministrazione di nomina 
diversa dagli ospadali e debba rimanere fuori 
dela legge ospedaliera. 

I1 Relatore Bemporad chiarisce che la pro- 
posta di legge in discussione si limita a rior- 
ganizzare e snellire le strutture cdell’istituto 
e ritiene che il problema si possa riproporre 
quando rientrerà in vigore la legge ospe- 
daliera. 

I1 Sottosegretario Volpe ribadisce quanto 
gi8 ha precedentemente affermato e cioB che 
funzione primaria ed essenziale dei due isti- 
tuti è la iiceroa scientifica, anche se ovvia- 
mente questi istituti debbano avere anche fun- 
zione curat.iva, essendo i due aspetti comple- 
mentari ed inscindibili. 

I1 Presidente a sua volta conferma che, 
se è vero che gli istituti di cui si tratta cu- 
rano gli ammalati, è anche vero che essi han- 
no come funzione principale quella della ri- 
cerca scientifica. Tale stato di cose d’altra 
parte è normale a tutti gli istituti che si inte- 
ressano di medicina come gli ospedali e le 
cliniche universitarie. Cib che bisogna tenere 
presente B l’aspetto preval.ente di ogni isti- 
tuto che, nel caso degli istituti in discussione, 
è proprio quello della ricerca. 

. L’onorevole Capua riconosce che il pro- 
blema dello studio e della cura dei tumori ha 
assunto un’importanza fondamentale dato il 
carattere sociale della malattia, ma non è se- 
guendo questa stiTada che si consegue lo sco- 
po di portare avanti la ricerca, in quanto, 
come, autorevolmente B stato affermato da 
più parti, gli istituti di ricerca hanno bisogno 
sì degli ammalati ma il numero dei posti-letto 
deve essere ridottissimo. Con la presente leg- 
ge si perpetua l’errore di aver trasformato 
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tutti gli istituti di ricerca e di insegnamento 
in istituti ospedalieri, con la conseguenza di 
fare decadere sensibilmente il livello della ri- 
cerca scientifica in Italia. 

L’onorevole Scarpa ritiene che sarebbe au- 
spicabile una regolamentazione generale dei 
tre istituti esistenti nel settore in Italia, quel- 
lo di Roma, quello di Napoli e quello di Mi- 
lano, in questo caso la sua parte sarebbe stata 
ben felice di votare a favore, ma la formula- 
zione già approvata dell’articolo 1 fa dell’isti- 
tuto un ospedale ricadente perciò sotto la nor- 
mativa della nuova legge ospedaliera. Egli 
si astiene di presentare in proposito un emen- 
damento soprattutto per evitare ulteriori con- 
fusioni. 

L’onorevole Barberi dichiara che la for- 
mulazione dell’articolo 4 suscita alcune per- 
plessità, prevedendo esso una diversa com- 
posizione del Consiglio di amministrazione, 
quando in realtà l’articolo 1, modificando il 
precedente decreto del 1939 che faceva del 
(( Regina Elena )) e del (( S. Gallicano I) enti 
di ricerca scientifica, pone l’accento sulla fun- 
zione ospedaliera prevalente dei due istituti. 

Il Relatore non ritiene si possano modifi- 
care gli articoli 4 e 5 concernenti rispettiva- 
mente la nomina del Presidente e del Consi- 
glio di amministrazione, in quanto rimane 
inalterata, a suo avviso, la caratteristica prin- 
cipale degli istituti come istituti di ricerca 
scientifica. 

Posto ai voti l’articolo 4 è apprnvato nel 
seguente testo dei proponenti : 

(( I1 Presidente è nominato con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro della sanità, dura in carica cinque 
anni e pub essere riconfermato. 

Egli ha la legale rappresentanza dell’Ente, 
convoca e presiede il Consiglio di ammini- 
strazione, determina le materie da portare alla 
discussione e all’approvazione del Consiglio, 
sovraintende al funzionamento dell’Ente, vi- 
gila sull’attività degli uffici e dei servizi, pren- 
de i provvedimenti necessari per la realizza- 
zione dei programmi di attività deliberati dal 
Consiglio di amministrazione. 

I1 Presidente autorizza, nei limiti degli 
stanziamenti delle spese ordinarie di  bilancio, 
impegni non eccedenti lire 300.000 da sottopor- 
re per presa d’atto al Consiglio di amministra- 
zione nella sua prima riunione. Adotta in ogni 
caso qualsiasi provvedimento indifferibile ed 
urgente: chiedendone ratifica al Consiglio di 
amministrazione nella sua pr5nia riunione. 

Ira caso di assenza o di impedimento. le 
funzioni del Presidente suno esercitate da8 vice 

presidente, eletto aei  modi previsti dall’arti- 
colo 6. 

I1 !Presidente o un consigliere di ammini- 
strazione, da lui delegato, presiede tutte le 
Commissioni di concorso 1). 

L’onorevole Capua fa presente di aver pre- 
sentato un emendamento sostitutivo dell’arti- 
colo 4;  che non è stato posto in votazione. 

I1 Presidente dichiara di  ritenere che lo 
emendamento stesso possa essere proposto 
come comma aggiuntivo all’articolo 6. Pone 
quindi ai voti l’articolo 5, che risulta appro- 
vato nel testo dei proponenti, con una lieve 
modifica proposta dal Relatore. 

I1 testo dell’articolo 5 B pertanto il se- 
guente : 

(( I1 Consiglio di  amministi-azione B nomi- 
nato con decreto .del Ministro per la sanità ed 
è composto, oltre che ,dal #Presidente dell’Ente, 
da  sei membri da  designarsi: 

n) ‘due ,dal Ministro per la sanità; 
b )  uno cd.al Ministro per il tesoro; 
c )  uno dal ,Ministro per la pubblica istru- 

d )  uno ,dal Ministro per la ricerca scien- 

e) uno dal C,onsiglio superiore di sanità. 
I membri del Consiglio durano in carica 

cinque anni e possono essere riconfermati. 
Alle adunanze .del Consiglio di amministra- 

zione partecipano con voto consultivo i diret- 
tori *dei ,due istituti ciascuno per gli argomenti 
riguardanti l’istituto al quale B proposto ed il 
Segretario generale, che ha funzioni di  segre- 
t,ario. 

In caso di impossibilità di funzionlamento 
o di accertate e gravi irregolarità nella ge- 
stione amministrativa dell’Ente, il Capo dello 
Stato, su proposta del Ministro per la sanità 
può procedere, con proprio decreto, allo scio- 
glimento del Consiglio di amministrazione ed 
alla nomina di un commissario straordinario 
per la gestione dell’Ente. 

La gestione commissariale non può durare 
oltre un anno dal decreto di nomina del com- 
missario straordinario. 

I1 decreto di nomina stabilisce anche l’in- 
dennitk dovuta a1 commissario straordina- 
rio )). 

zione; 

tifica; 

Il Presidente pone quindi ai voti l’emen- 
damento Capua già presentato all’articolo 4, 
che è approvato. 

I9 Relatore Bemporatl fa prese-nte che l’ap- 
ewovazione delP’emendamento Capua rende 
rana B’approrazione della. legge. in quanto 
rinvia a dolm l’entrata in ~ i g ~ r e  della. legge 
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ospedaliera quel riordinamento degli istituti 
che la proposta in discussione mirava a rea- 
lizzare con l’urgenza richiesta, sicché unico 
risultato raggiunto è quello di continuare a 
non far funzionare i due istituti. 

I1 Sottosegretario Volpe fa presente che 
l’approvazione dell’emendamento Capua an- 
nulla il risultato della votazione degli articoli 
4 e 5, essendo le due norme in stridente con- 
trasto fra di loro; pertanto chiede che venga 
applicato l’articolo 91 del Regolamento delha 
Camera, in base al quale, prima che il pro- 
getto di legge sia votato a scrutinio segreto 
la Commissione o il Ministro potrà richia- 
mare l’attenzione sopra quegli emendamenti 
già approvati che sembilno inconciliabili con 
lo scopo della legge o con talune delle sue 
disposizioni e proporre le mutazioni che gli 
paiano opportune. 

Poiché, come ha precisato, la Commissione 
ha adottato due deliberazioni contrarie, la so- 
luzione può trovarsi solo nella applicazione 
della norma del citato articolo del Regola- 
mento. 

L’onorevole Scarpa dichiara che il suo 
gruppo è stato sempre contrario alla nomina 
governativa dei Consigli di amministrazione 
dei vari Enti ed aveva accettato la soluzione 
degli .articoli 4 e 5 solo per non complicare 
ulteriormente le cose. Di fronte alla situazio- 
ne venutasi a creare con l’approvazione del- 
l’emendamento Capua non vi è dubbio che 
questa sia la votazione valida. Per superare 
l’impusse però egli ritiene possa essere inclu- 
sa nel1.a legge una n6rma transit0ri.a che pre- 
veda la nominta gov.ern.ativa del Con.siglio di 
amministrazionle fino all’,entrata in vigore del- 
la nuova l’egge ospedaliera. 

L’onorevo1,e Usvardi meravigli’andosi d,el 
fatto che gli ,stessi che ,prim.a avev,ano votato 
gli articoli 4 e 5 abbi,ano poi votato l,a tesi 
opposta, ritiene che il richiamo fiatto dal Sot- 
tosegretario Volpe all’,articolo 91 del Regola- 
mento della Camera ,sia l’unica soluzione va- 
lisda per  oonsentire di porhare avanti la legge, 
che, pur  ‘senza essere l’optimum, mggiunge 
lo scopo fondamentale di riorganizzare gli 
istituti fisioterapici. Contrari alla proposta 
Scarpa si dichiarano il Relatore ed il Sotto- 
segretario a1l.a sanità. 

L’onorevole Scarpa fa presente che l’appli- 
cazione dell’ar.rticolo 91 deve essere rimandata 
alla fine della discussione degli articoli e pri- 
m.a della votazione fin,ale. 

I1 P.residente concorda e rinvia l’esame 
della questione alla fine della discussione de- 
gli ai3iticoli. 

Sono quindi approvati nel testo dei pro- 
ponenti ,gli articoli 6, 7 e 8 COSì formulati: 

ART. 6. 

Spetta al Consiglio di amministrazione : 
a)  eleggere nel proprio seno il vice pre- 

sidente; 
b )  delibware le norme regolatrici l’orga- 

nizzazione interna dell’ente, le piante orga- 
niche ed il regolamento del personale relati- 
vamente allo stato giuridico ed al trattamento 
economico; 

c) stabilire le direttive generali ed i pro- 
giammi di attività dell’ente; 

d )  ,deliber>are 1.a nomina di  tutto il per- 
sonale clell’ente; 

e) .deliberare il bi1,ancio preventivo e le 
relative v,ari,azioni ,ed approvare i l  conto con- 
sun tivo ; 

f )  deliberare gli acquisti oltxe il limite 
d i  ‘spesa previsto d,all’artimlo 4 ed approva- 
ne i r8eliativi contr,atti; ratificare i prowedi- 
menti dottati dal ,presidente nei casi di in- 
differibilità ed ‘urgenza; 

g )  ,deliberare gli ,impegni plurienn’ali di  
spesa, le locazioni, le permute ed alimenazioni 
di beni immobili, le accettazioni di  donazio- 
ni, eredità e legati e l’investimento delle som- 
me .disponibili, nonché i Pelativi contratti; 

h) ,autorizzare l’e azioni ed i rimr.si at- 
tivi e passivi e la stipulazione di transazioni; 

i) deliberare la misura delle rette di  de- 
genza .e dielle tariffe ,per prestazioni ambula- 
tori.ali ; 

I )  ,delibenare le convenzioni da stipular- 
s i  con gli enti mut,ualistici ed assicurativi per 
le prestazioni sanitarie a i  loro iscritti; 

m) esercitare tutte le attribuzioni d.e- 
man,d.ategli dalla presente legge o da  altre 
leggi, ,nonch6 d.ai .regolamenti d,ell’ente. 

Fer 1.a valhdità delle ,aduname del Consi- 
glio, è richiesta la maggioranza dei compo- 
nenti. 

I1 Consiglio de1,ibera vali.damente a mag- 
gioranza ,dei o m q x ” n t i  presenti; in caso di 
iparità d i  voti prevale i l  voto del presidente. 

ART. 7. 

I1 controllo della gestione dell’Ente è de- 
mandato ad un collegio di tre iwisori, no- 
minati con decreto del Ministro per la sanith, 
che è così composto: 

da un rappi*esentante del #Ministero del 
tesoro, presidente; 

da un rappiwentante del IMiniskro del- 
la sanith; 



da un rtlpprescntante del Ministero degli 

H revisori durano in carica. .due anni e pos- 
in terni. 

suno essere riconfermati. 

ART. 8. 

P contratti di acquisto, alienazione, loca- 
zione ed altri simili, nonchB gli appalti di 
cose ed opere devono essere preceduti da pub- 
blici incanti con le forme e le modalitk sta- 
bilite per i contratti dello Stato. 

13 1 ~ ~ 0  consentito di provvedere ai contr..at- 
ti anzidetti mediante. licitazione a traehativa 
privata e con altra forma di contrattazione: 

a)  quando si tratti ,di contratti, il cui 
valore complessivo non ecceda i venti milioni 
di lire; 

b )  quando, in caso di impegni plurien- 
nali di spesa, questa non superi annualmente 
i quattro milioni di lire e gli istituti non re- 
stino obbligati oltre i cinque anni, sempre- 
ehé per lo stesso oggetto non vi sia ,altro con- 
tratto, computato’ il quale, si oltrepassi il li- 
mite suindicat,o; 

c )  allorché vi sia, fuori dei casi previsti 
dalle precedenti lettere a) e. b ) ,  l’autorizza- 
zione espressa da parte della commissione di 
cui. all’articolo 9 n. 

I L’articolo 9 B approvato con un emenda- 
mento soppressivo al primo comnla proposto 
dal .Relatore nel seguente testo : 

ART. 9. 

(I La vigilanza sull’ente B esercitata dal Mi- 
nistero della saniti,. 

I1 controllo-di merito 4 esercitato, nei modi 
e nelle form-e prescritte per il ‘Pio istituto di 
Santo Spirito ed ospedali riuniti di Roma, 
dalla commissione di cui all’articolo 5 del de- 
creto-legge ,luogotenenziale 26 novembre f916, 
n. 1640, e successive modifiche n. 

Gli articoli i 0  e 11 sono approvati nei testi 
seguenti : 

&T. io. 
(( L’esercizio finanziario dell’Ente ha inizio 

il io ‘genhaio ed ha tennine il 31 dicembre 
di hiascun anno. 

Entro il mese di ottobre di  ogni anno, il 
Consiglio di amministrazione deP1’Ent-e appro- 
va il bilancio preventivo diell’esercizio suc- 
CfSSiVO ed, eIIh‘0 il di WPIPZQ, il CQIl&O 

C O I ? L S U ~ ~ ~ ~ ~ V Q  dk?ll’eSel’C~Z~O pYeSk?denk. 1 

Nel bilancio unico dell’Ente le entrate e Be 
spese saranno tenute distinte per articoli con- 
secutivi nell’nmbito della unicith dei capitoli 
del bilancio. 

Per l’approvazione ,del bilancio di previ- 
sione e ,del conto consuntivo, si applicano le 
.norme previste per il Pio istituto di Santo 
Spirito ed ospedali riuniti di Roma )). 

ART. il. 

(( L’Ente provvede ai propri conip?Li con i 
proventi ,della sua attiviti,, nonche con il con- 
tributo previsto dalla legge 27 marzo 1953, 
n. 245. 

Continuano ad avere applicazioni le dispo- 
sizioni ,dell’articolo 7 ,del testo unico appro- 
vato con regio decreto 4 agosto 1932, n. 1296 )). 

All’articolo 12 l’onorevole Usvai-di illustra 
un ’ ,emenfdamento (sostitutivo che estende al 
nuovo Ente le leggi, i regolamenti e le altre 
norme %dello Stato relative agli ospedali della 
categoria piia elevata e che istituisce a favore 
del personale laureato ,della ripartizione di on- 
cologia ,sperimentale una indennità mensile di 
ricerca. 

L’onorevole Palazzeschi illustra un emen- 
damento che originariamente aveva ritenuto 
potersi approvare come norma transitoria e 
.che invece adesso desidera presentare come 
sostitutivo dell’articolo 12. L’emendamento ha 
il ,principale scopo .di accelerare l’istituzione 
della pianta organica e la foimulazione delle 
tabelle paga del personale stabilendo tra l’altro 
che il trattamento economico n,on pub essere 

isnferiore a quello previsto per gli ospedali 
,riuniti di Roma. Ricor,da come il per.sonale di- 
pen’dente dall’istituto (( Regina Elena )) abbia 
un trattamento economico e giuridico di gran 
lunga inferiore a quello dei dipendenti degli 
altri ospedali, nonostante l’importanza e la 
delicatezza delle funzioni svolte. Tale situa- 
zione che si trascina dal 1932 e che il decreto 
presidenziale del 1964 ha aggravato, ha indotto 
i dipendenti dell’istituto ad entrare in agita- 
zione, che B stata sospesa appunto in attesa 
delle Sdeliberazioni della Commissione. 11 rior- 
dinamento dell’istituto e l’adeguamento econo- 
mico e giuridico del personale risponde oltre 
che agli interessi generali a criteri di equità e 
d i  giustizia e sarebbe un  erro^ rinviare il 
tutto alla futura legge ospedaliera. 

Iil Presidente al fine di consentire un piia 
. ~ i p p r ~ f ~ ~ d i t ~  esame degli emendamenti ~ P Q -  

seduta. 
posti l’invia il SegUi%Q dekt  diSCUSSiOXle ad dt’fa 

LA SEDUTA TEBMIISA ALLI% 112,65. 



- 17 - 

IN SEDE REFEFENTE. 

GIOVEDÌ 13 LUGLIO 1967, ORE 12,15. - Pre- 
sidenza del Presidente DE MARIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato alala sanità, 
Volpe. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

USVARDI : (c Disposizioni concernenti la 
carriera direttiva dei medici provinciali, dei 
veterinari provinciali, dei chimici, dei farma- 
cisti del Ministero della sanità )) (3723) (Pa-  
rere alla I Commissione).  

I1 Relatore, onorevole Tantalo, illustra la 
proposta di legge che ha lo scopo principale 
di consentire al Ministero della sanità di co- 
prire i larghi vuoti iattualmente esistenti nei 
ruoli centrali e periferici del personale. Dal 
punto di vista sanitario il rafforzamento di 
questi ruoli non può non essere visto con fa- 
vore dalla Commissione sanita e pertanto pro- 
pone di esprimere alla Commissione affari co- 
stituzionali parere f,avorevole all’approvazione 
della legge. 

Dello stesso avviso si dichiarano gli ono- 
revoli Morelli e Bemporad. 

La Commissione esprime quindi parere fa- 
vorevole alla proposta di legge. 

PAOPOSTA D I  LEGGE: 
DE MARIA : (c Modificazioni dell’articolo 

97 del decreto del Presidente della Repubblica 
13 febbraio 1964, n. 185, per quanto concerne 
l’impiego a scopo terapeutico e diagnostico di 
sostanze radioattive da parte di sanitari mu- 
niti di diploma di specializzazione in medicina 
nucleare )) (2989). 

I1 Relatore, onorevole Barberi, dopo una 
breve illustrazione che mette in luce gli aspet- 
ti fondamentali dellja proposta di legge, ritie- 
ne sia opportuno chiedere alla Presidenza 
della Camera che la proposta stessa sia asse- 
gnata alla Commissione in sede legislativa. 

La proposta 13 accolta all’unanimith. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
SPINELLI : (C Modifiche al decreto legisla- 

tivo del Capo prowisorio dello Stato 13 set- 
tembre 1946, n. 233, ed alla legge 21 ottobre 
1957, n. 1027, contenenti disposizioni sugli Or- 
dini e Collegi delle professioni sanitarie e sul- 
la disciplina dell’esercizio delle professioni 
stesse )) (2469); 

Senatori PERRINO ed altri: CC Disciplina 
delle elezioni dei Consigli degli Ordine e Col- 
legi sanitari e delle loro Federazioni )) (2745). 

I1 Relatore, onorevole Gennai Tonietti, 
dopo una.  breve .illustrazione dei due prowe- 

dimenti, esprime l’avviso che sia opport~uno 
sospendere la discussione, in attesa che pes- 
venga dalla Presidenza della Camera la rispo- 
sta alla richiesta di assegnazione in sede le- 
gislativa fatta i : ~  data 7 luglio 1967. 

La proposta è accolta dalla Commissione. 

SCI LATrORP DELLA CO~IMISSIOXE 
L’onorevole Morelli sollecita la discussione 

della proposta di legge Gombi (2049) concer- 
nente la concessione di una indennith di pro- 
filassi antitubercolare a favore del personale 
addetto alle relative istituzioni. 

I1 Presidente assicura che la proposta sarà 
posta all’ordine del giorno nella prossima se- 
duta. 

L’onorevole Cortese chiede se non sia il 
caso di prendere le opportune iniziative per- 
ché la proposta di legge Vizzini sulEa propa- 
ganda anticoncezionale in discussione presso 
la Commissione Giustizia venga assegnata 
congiuntamente alle Commissioni Sanità e 
Giustizia. 

I1 Presidente assicura che, se la Commis- 
sione lo richiederà, avanzerà in tal senso for- 
male domanda alla Presidenza della Camera. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

E R R A T A  CORRIGE 

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com- 
missioni parlamentari del 12 luglio 1967, nel 
comunicato della V Commissione Biaancio 
(Comitato pareri), a pagina 10, prima colonna, 
quarto capoverso, secondo rigo, ove dicesi : 
(( ... il deputato Raucci h-a manifestato il con- 
trario avviso della sua parte ... )), leggasi: 
(( ... il ,deputato Raucci ha manifestato il con- 
senso della sua parte ... )). 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame di provvedimenti concernenti la di- 
sciplina dei contratti di locazione degli immobili 

urbani. 

Venerdì 14 luglio, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’esame del disegno e della 
proposta d i  legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 27 
giugno 1967, n. 460, concernente: (( Disciplina 
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transitoria delle locazioni di immobili ur- 
bani )) (42201); 

SPAGNOLI ed altri: Proroga dei contratti di 
locazione di immobili urbani (3975); 
- Relatori: Bonaiti e bCucchi. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
[Affari interni) 

Venerdì 14 luglio, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
delle proposte di legge: 

Nuovo ordinamento degli enti lirici e delle 
attività musicali (Approvato dalla I Commis- 
sione p e m a n e n t e  del Senato) (4187) - Rela- 
tore: Gagliardi - (Parere della I ,  della ZV, 
della V ,  della V I  e deUa X I I I  Commaissione); 

SEMERARO: Provvidenze a favore dei com- 
plessi bandistici (705) - Relatore : Semeraro; 

TERRANOVA CORRADO ed altri: Norme per fa- 
vorire la ripresa del teatro lirico e del concer- 
tismo (1910) - Relatore: Russo Spena; 

ALATRI ed altri: Ordinamento degli enti 
autonomi lirico-sinfonici e finanziamento del- 
le attività musicali (3488) - Relatore: Seme- 
raro. 

VI11 COMMlSSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venerdì 14 luglio ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esanae del disegno e delle 

Modifiche all’ordinamento universitario 

BERLINGUER LUIGI ed altri: Riforma del- 

CRUCIANI ed altri : Modifiche Jl’ordina- 

proposte d i  legge: 

(2314); 

l’ordinamento universitario (2650); 

mento universitario (2689); 

MONTASTI : Suove disposizioni sui concorsi 

- Relatore: Ermini - (Parere della V 
a cattedre universitarie (1183); 

Coni-missione) . 

XI COMIbaPSSHONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Venerdì 14 B~ngk~, ore 9JQ. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
FRANZO e TRUZZI:  Norme relative all’or- 

ganizzazione del mercato dello zucchero per 
la campagna 1967-68 (4249) - Relatore: 
Franzo. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Venerdì 14 luglio ore 9,3Q. 

Seguito della discussione sulle:. 
Comunicazioni del Ministro del lavoro e 

della previdenza sociale in materia di accer- 
tamento dei 1,avoratori agricoli aventi diritto 
alle prestazioni previdenziali. 

RELAZIONI PRESENTATE 

V Commissione (Bilancio e Partecipa- 
zioni statali): 

Variazione al bilancio dell’Amministrazio- 
ne ,delle poste e dei telegrafi per l’anno finan- 
ziario 1967 (4211) - !Relatore: [Curti Aurelio. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la stampa alle ore 94. 


